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PAROLE E FATTI 

Sta bene che gli uomini della sinistra 
— i continui gridatori contro supposti ar­
bitrii Governativi — gli unici, e privilegiati 
interpreti dell'eco profonda della coscienza 
del popolo — mostrino quanto alle PAROLE 

sieno dissimili nei FATTI!... Sta bene che il 
popolo italiano abbia occasione di giudi­
carli, onde pensare due volte prima di darsi 
in mano a questi aristocratici della demo­
crazia, nonché desiderarne la loro salita al 
potere! E lungo sarebbe enumerare le 
gesta di tali uomini cominciando dall'espul­
sione dalla Sicilia di Cordova e Laiarina, 
governante ti Grìspi, perchè propensi all'an­
nessione immediata dell'Isola al Piemonte, 
consigliata da Cavour, e voluta poi da quel 
popolo malgrado ì suoi governanti •— ci 
basterà quindi ricordare fatti più recenti. 

La violazione del segreto della lettera 
rubata al Fambri, portala impudentemente 
in palma di mano, ha ora il suo riscontro 
nell'arresto arbitrario ordinalo dall'onore­
vole Lobbia di un individuo che, con troppa 
fervida immaginazione, egli sospettava altro 
sicario, come i! solilo già s'intende, mandalo 
dai Fambri o dal Brenna per freddarlo. 

La notizia dell'accaduto era così strana, 
e tanto enorme ci parve l'abuso commesso, 
che ci siamo astenuti dal riprodurla; e non 
ci voleva meno della Cronaca Giudiziaria 
che riportiamo oggi ù&\\'Opinione per per­
suadercene. Come !... Questi signori cosi 
pronti a strepitare nella supposizione che 
un arresto governativo possa essersi ese­
guito senza quelle formalità della legge 
volute, le quali giustamente garantiscono 
ìinviolabità dell'individuo e del domicilio, 
devono esser poi così facili a dimenticare 
queste leggi e questo diritto del cittadino, 
quando si ti atta di falla da giudici in causa 
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(Continuazione. Vedi ì N.li anteced). 

* SGENA VIII. 
Detti, Servo, indi Ugo. 

Servo (annunziando) il sìg. Ugo Leonardi, 
(via). (Ugo entra —sarà agitatissiraoj 

Cont. (incontrandolo) Questa sera avete vo­
luto farvi desiderare. 

Ugo, Scusale, Conlessa, alcune faccende.... 
x-ont. Colla vostra venuta vi siete comple­

tamente giustificato. — Ma uvoi mi 
sembrate agitato, che avete? 

propria?!! E se a tanto arrivano come 
semplici cittadini, dove arriverebbero se 
fossero investiti della magistratura o del 
potere esecutivo dello Slato ? ! 

L'arresto di un individuo non può es­
sere eseguito che nel caso di flagrante 
delitto o per mandato espresso del giudico: \ 
signori della Sinistra lo ricordano tuUogìomò 
al governo ma all'occasione lo dimenticano; 
poiché qual flagrante delitto esisteva in un 
uomo che si permetteva di guardare in 
viso il signor Lobbia?! E qual flagrante 
delitto o qual mandato del giudice hanno 
potuto constatare i due carabinieri per pas­
sare a quell'arresto?! Nessuno che la 
qualifica d' appartenente all' esercito non 
basla per cancellare dal Codice it para­
grafo « la legge è eguale per luttij> 

I carabinieri {giovani) vedendosi di fronte 
un ufficiale superiore hanno perduto la 
bussola, e quel sangue freddo necessario 
per dimenticarsi il loro mandalo tracciato 
con tutta chiarezza dalla legge, e paghe­
ranno senza dubbio un tributo alla mas­
sima eterna «.chi rompe paga»..*. E l'ono­
revole Lobbia, oltre a persuadersi che gli 
interessati a farlo morire non sono nume­
rosi come l'arena del deserto, dovrà pure 
pagare il suo tributo alla stessa massima, 
poiché v' ha bisogno di persuadere gli ita­
liani che come non v'è, né vi deve essere, 
arbitrio governativo, così non deve esservi 
arbitrio di borghesi, nò arbitrio di militari. 

Solo nei tempi d'assolutismo gli appar­
tenenti all' esercito potevano far arrestare 
un cittadino qualunque, ma ora su questi 
stranissimi falli, come sulle facili dimostra­
zioni di piazza, la coscienza pubblica ha 
giudicalo e preso il suo giusto ascendente: 
possiamo quindi ricordare a coloro che se 
ne fossero dimenticali, o avessero tendenze 
a dimenticarsene in avvenire, il proverbiale 
detto: passò quel tempo Enea].... Y 

Ugo. Nulla, Contessa. 
Amel. Pure, tu sei pallido 1 
Ugo. Sarà l'orse effetto di un semplice di­

verbio, ch'ebbi or ora al caffè .... 
Amel. Un diverbio ? 
Ugo. Oh ! una cosa da nulla. 
6'. M. Una lotta elettorale? 
Ugo. Precisamente, Conte, precisamente. 
0. M. Allora dev'essere qualche cosa d'in 

teressante. 
Ugo. Oli ! interessantissima. 
Ficsc. Via, diteci di che si tratta. 
Ugo. Si tratta di alcuni commenti che si 

fanno sopra un dialogo inserito nella 
«Frusta» di questa sera. Oh! un 
dialogo spiritosissimo. 

Bruto, (piano a Gregoria) Minaccia un ura­
gano. 

Oreg. (idem) Avete timore d'un ragazzo? 
Bruto.(idem) Io.... vi pare? 
Boti, (piano ad Ugo) Vuoi commettere qual­

che imprudenza ? 
Ugo, (idem) Mi trattengo appena, (forte) Mi 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 27 agosto. 

Tutti i giudizi dei giornali sulla circolare 
del segretario generale dell'interno ciccai 
sollecitatori sono slati favorevoli, ma tutti 
hanno rilevato l'inconveniente di sollecita­
tori più elevali, che non sieno quelli cui 
la circolare allude, e di ritardi nel disbrigo 
degli affari. Quanto a quest'ultimo appunto 
si può dire che perda la sua opportunità 
coli'impulso dato all'amministrazione in 
questi ultimi tempi. Quanto al primo o si 
vuol parlare di sollecitazioni fatte diretta­
mente al ministro o al segretario generale 
da senatori e da deputati, e questo incon­
veniente non si toglierà mai; o si vuoi 
parlare dell'uso che questi signori avevano 
di passeggiare per gli uffhi annoiando gli 
impiegati inferiori per aver visione degli 
affari, e questo non avviene più dopo che 
fu proibito agi' impiegati inferiori di rice­
vere negli ufficii. Il male adunque non è 
quale si vuol descrivere. Del resto non è 
nemmen vero che si sia istituita un'agen­
zia apposita di sollecitazione; l'agenzia 
Piazzini è vecchia, e di ultimo rango, e ha 
messo ne'suoi manifesti anche questo ramo 
d' industria senza speranza di far grandi 
affari, perchè a nessuno verrà in mente di 
dirigersi al signor Piazzini per sollecitare 
il disbrigo di un affare in un Ministero. 
Ma vi son altri, come vi scrissi già, che 
fanno questo mestiere assai poco nobilmente, 
e questi d'ora in avanti sarà bene che sieri 
messi alla porta. 

L'Opinione si consola d'uno scherzo di­
rettole da un deputato a proposilo della sua 
insistenza per la dimissione del Digny ri­
cordando un altro scherzo toccalo al gior­
nale T Esperò che annunziò la morte eli 
Radetzky quando stava benissimo, e dopo 
tre mesi, avvenuta infatti la morte, ricordò 
com'esso l'avesse annunziata \)i)r la prima 
assai tempo innanzi. L'onor. Dina avrebbe 
potuto ricordare anche la Perseveranza, 
che annùnzi ò innanzi tempo la morte del 
Re ói Prussia, e poi fece sapere ài suoi 
lettori che la notizia era prematura. Così 
pare che sia prematura anche la caduta 

stupisce però che il signor Bruto, non 
ve n'abbia ancora informali — giacché 
m'accorgo che ne siete totalmente al­
l'oscuro. Ah ! questa è una mancanza, 
è veramente una mancanza. 

Ficee, Infatti so la cosa sta come voi dite.... 
Saler. Se l'aneddoto e così piccante!.... 
Ugo. Oh! ve raccerto, piccantissimo. — È 

un mostruoso impasto di malignila e 
d'ipocrisia, di pettegolezzo e di ma­
lafede. Ma via dunque, signor Bruto, 
date a leggere ai nostri amici la Fru­
sta di questa sera. 

Bruto ( impacciato ). Veramente non ne 
tengo meco neppure una copia. 

Ugo. Ah! non l 'avete! ebbene, riparerò io 
alla vostra dimenticanza (estrae il gior­
nale). Ecco, o signori, il giornale che 
ha trovato il segreto di rendersi in« 
teressante, ed ecco un articolo che vi 
appalesa questo segreto (legge). «Nuovi 
Catoni e nuove Marzie.» Attenti si­
gnori (legge), «Riportiamo ad ediiì-

del Digny, che però un giorno o l'altro 
dovrà dar ragione all' Opinione, come t ut li 
i ministri. 

i r J 

Credevamo morto e sepolto il professor 
Sbarbaro ma ora l'onor. Casaretto si è in­
caricato di farlo rivivere, congratulandosi 
con lui della prova di fermo e dignitoso 
carattere data nel meeting di Modena. Pec­
cato che l'onor. Casaretto che votò le con­
clusioni della Commissione d'inchiesta con­
tenenti i famosi desideri! che furono og­
getto del meeting sia parte troppo interes­
sala in questo affare perchè le sue iodi 
abbiano molto valore. 

Finora non si è verificata la notizia della 
Gazzetta del Popolo di Venezia che l'au­
torità giudiziaria abbia spiccato o stia per 
spiccare mandato di cattura contro duo 
deputati pel processo Fambri. 1\ 

Ieri la Gazzetta di Milano avea nell'ap­
pendice la pianta topografica dell' attentato 
Lobbia. Ciò tocca l'apice del ridicolo, e 
conferma una volta di più che da qualche 
mese siamo in un vero baccanale, dove il. 
buon senso se no va colle gambe in aria. 

Tempo addieìro si pubblicava la carta 
colle traccio di una nuova ricomposizione po­
litica ci' Europa nel secolo presente. Ma 
dacché ques'.o per volontà del municipio 
di Potenza è diventato il secolo di Lobbia, 
si pubblica la pianta di Via dell'Amorino: 
e crepino gli scettici. 

La Nazione fa i seguenti ricami a questo 
regalo al pubblico del foglio milanese: , 

« La Gazzetta dì Milano ci giunge oggi 
con una cosa veramente nuova. Essa reca 
in appendice la pianta topografica dell' aU 
tentato Lobbia! Nessuna miglior conclusione 
alle peregrine premesse della Gazzetta. Il 
tracciare la topografìa d'un attentato ò un 
impresa in tutto degna della logica di cotesti 
ingegneri che lavorano con tanto zelo intorno 
alle macchine Grippi. La leggenda di quella 
pianta seguo passo a passo la Via Crucis di 
quel Redentore della sinistra, che prese carne 
umana alla Camera per salvare dall'inferno 
il partito e patì passione e morto per resu­
scitare il terzo giorno più sano di prima. Li 
dentro e' è tutto il mobiliare della passione 
serbato in magaz^no dal trovarobe della Gaz-
setta. C ò la colonna al punto .4, c'è la lari-

^.•ur 

caziono dei nostri lettori e da fedeli 
cronisti il seguente dialogo, che udim­
mo tenersi ieri tra due rispettabilis­
sime persone al Caffé d'Italia. Vedi, 
dicea l'uno accennando il sig. A. E» 
L. elio passava in quel punto di l a , 
quello lì e 1' eree di quella tal avven­
tura d'università di cui già ti feci pa­
rola ; oggi posso aggiungerli che iì 
brav' uomo no ha riannodate le tron­
che fila. — Come ? osservò il secondo, 
non mi dicesli che la donna del suo 
cuore era passata a marito ? — Si ri­
pigliò, il primo, e questi se ne com­
pensa godendo a sua volta i favori 
della moglie dell'altro. — Evviva H 

i \ 

buon accordo — la morale ci la lo 
spese, ma l'amicizia si mantiene.^Con­
troscena degli altri secondo lo rispet­
tive situazioni). Avete udito, signori? 
Non vi pare un vero gioiello, qualcosa 
di prezioso ? 

C.*M.°Preziosissimo! Ma, e quosto A. E. L? 
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terna ai punto B, e' ò l'incontro del Cireneo 
al punto E, ci sono le tre cadute ai numeri 
1, 2 e 3 ; e scommetto che a guardarci bene 
c ' è da trovare nel proemio anche i due la­
droni. Mancano i dadi, e poi c 'è tutto; e i 
dadi probabilmente sono stati levati via per 
giuocaue a suo tempo V ultima partita. Quanto 
a noi in questa Via Crucis faremo bene a 
tenerci alla parte di Pilato. Gettiamo via la 
Gazzetta, e laviamoci le mani. » 
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Leggesi nel Conte Cavour: 
Il tentativo di costituire Consorzi, provin­

cia per provincia, dei mugnai, affine di ot­
tenere col mezzo dell'associazione spontanea 
la massima equità nella distribuzione della 
tassa del macinato e di assicurare cosi alla 
finanza anche il modo più semplice ed efficace 
della percezione, procede* assai bene. 

Nella provincia di Milano il Consorzio è 
già in via d' attuazione. 

Riceviamo ora una circolare diretta da Pisa 
dall' ingegnere Cerri, a tutti i sindaci del Re 
gno, nell' intento di metterli in comunicazione 
colla Commissione centrale funzionante a Fi­
renze, istituita appunto per dare norme co­
muni e impulso all' istituzione dei Consorzi 
provinciali. 

5 

L'ON. CASARETTO 
E IL PROFESSOR SBARBARO. 

Leggiamo nella Perseveranza: 
Tt> 

La Riforma riporta una lettera dell'onor. 
Casaretto, nella qsale, ringraziando il prof. 
Sbarbaro del dono di un opuscolo che questi 
gli ha fatto, si congratula con lui anche della 
« prova di fermo e dignitoso carattere data 
in occasione del meeting di Modena.» 

Questa lode era certo dovuta; e non sarà 
colpa né del prof, Sbarbaro, nò dell'onorev. 
Casaretto, se nessuno invidia quello di po­
terla ricevere, nò questo di poterla dare. 

Pe rò , l'onor. Casaretto aggiunge: «Raro 
pregio ora in Italia in mezzo a tanta mol­
lezza di animi». 

Rarissimo, certo, il vedere fermi e digni­
tosi caratteri; ma perchè? 

Perchè quelli che sono messi in grado di 
darne l'esempio al paese, trascurano di urlo. 

E nessuno ha trascurato di farlo più del­
l'onorevole Casaretto stesso, che avendo avuto 
con otto colleghi suoi l'occasione di mostrare 
animo fiero e coraggioso, sgominando e dis­
sipando quella nebbia di calunnie che ci ap­
pesta, ha preferito firmare una sentenza nella 
quale è segnalata la mollezza non solo del­
l'animo, ma della mente: poichò nessuna 
'delie arti usate per muovere vane accuse con­
tro altrui, è bastata a suscitare la riprova­
zione de'giudici, e la dicitura del loro pa­
rere è riuscita tale, che quello che se ne 
può affermare di più certo , è, che non 
mai una sentenza ha prodotto impressioni 
più diverse, anzi opposte, ed è stata soggetta 
più naturalmente a maggiore varietà d ' in­
terpretazioni. 

più garantita e sicura. Quanto più essa si 
prolunga, più viene apprezzata pei beneflcii 
ch'essa apporta ai popoli. Il gran turbamento 
cagionato in Europa dagli avvenimenti del 
1860 va sempre più calmandosi di meno in 
mano che co ne allontaniamo. Vi sono bensì 
qua e là dei contraccolpi, delle agitazioni ca« 
suali che fanno sorgerò dei timori, perchè 
gli animi non si sono peranco assodati e 
calmati dappertutto, come lo provano quelle 
ardenti controverse che si manifestano tal­
volta fra gli organi della stampa e del go­
verno ; ma il bisogno imperioso della pace 
e la forza delle cose acquietano queste pas-
saggere emozioni, o dissipano questi punti 
neri di mano ih mano che si mostrano. 

Non sarebbe esatto l'attribuire unicamente 
alla forza della cose questo pacificamento re­
lativo, il quale, conviene sperarlo, diventerà 
più completo col tempo; la volontà degli uo­
mini vi ha puro da sua parte contribuito. La 
causa della pace ha trovato nei consigli del­
l'Europa risoluti difensori, e le segrete com­
binazioni di guerra furono neutralizzate dalle 
combinazioni più efficaci della pace. 

Tale pacificazione relativa di cui gode l'Eu­
ropa ò un risultato voluto e laboriosamente va­
gheggiato dalla diplomazia che ha trionfato 
fin qui di tutte le difficoltà dallo quali po­
teva scaturire la guerra. L'Italia specialmente 
ha segnalato il suo ingresso nel Consiglio 
delle grandi potenze con un' azione modera­
trice utilissima al mantenimento della pace. 
Fu così ch'essa deluse le previsioni di coloro 
ì quali annunziavano che la formazione della 
sua unità sarebbe stata un elemento di di­
sordine in Europa. 

Ognuno si ricorderà ancora di simili pre­
dizioni. Si udirono assai spesso prima e dopo 
la campagna del 1859 che recò il primo colpo 
all'antico regime italiano. Tutta la stampa 
nemica d'Italia annunziò che il sorgere del 
nuovo regno avrebbe prodotto in Europa una 
lunga seria di scosse di cui la generazione 
attualo non vedrebbe il fine. Ma si verificò 
precisamente il contrario. Non appena l'Italia 
prese posto fra le grandi potenze divenne un 
elemento di pace. In due circostanze critiche, 
allora dell'affare del Luxembourg e della ver­
tenza turco-greca, la parto presa dall'Italia 
fu altamente pacifica. 

Questa parte moderatrice merita seria at­
tenzione. L'Italia sbugiardò i profeti di sven­
tura. A misura che le sue legittime aspira­
zioni si realizzarono e che la sua unità si è 
compiuta, essa diventò un elemento di pace 
e di equilibrio europeo, e quanto essa fu più 
soddisfatta all'interno, altrettanto la di lei 
azione all'estero si è mostrata conciliativa e 
favorevole al riposo generale. 

Leggesi nella Corresp. italìenne: 
La situazione generale dell'Europa sì rendo j 

-visibilmente più ^hiara. Le questioni Inter _ 
nazionali che avrebbero potuto scioglierai 
colla guerra non sono tutte risolte, è vero; 
ma esse perdono della loro asprezza e sì ac­
quietano a poco a poco. 11 tempo è un grande 

, consigliere di pace, ogni giorno rende questa 

Ugo. 

Fìes. 
Boti. 
Ugo. 

Brava Conlessa, questo A. E. L. que­
sto brav'uomo, questo marito scher­
nitore e schernito 
Chi è? 
(piano ad Ugo). Basta, per dio, basta. 
A voi, 8Ìg. Bruto, sta a voi toglierci 
questo dubbio , sollevare il velo im­
portuno che e' impedisce di ravvisare 
gli attori di questa ridicola comme­
dia. — Yia quel molesto avanzo di di­
screzione simulata — orsù dunque sve­
late questo mistero da.... pulcinella. 

Bruto. Signore !.... 
Ugo. Pare signori ohe dovremo rimanere nella 

nostra curiosità (crescendo). L'invida 
malignità sitibonda dell' altrui onore 
quasi vampiro sitibondo dì sangue, vuol 
celarsi dietro una codarda reticenza, 
lasciandone agli altri la troppo facile 
interpretazione Si ha la viltà d'in­
ventare delle graziose storielle ad edì 
fìeazione dei propri lettori, si ha la 
bassezza di servirsi della calunnia per 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. ~ Sono d'imminente pubbli­
cazione le promozioni a sottotenente degli 
allievi della scuola di fanteria e cavalleria 
che ultimamente hanno superato gli esami. 

(Esercito). 
TORINO 27. — Il C. Qavour scrive: 
S. A. R. il principe Tomaso, il quale vil­

leggia ora in compagnia di sua madre, la 
duchessa di Genova , a Stresa , farà ritorno 
al collegio di Havow in Inghilterra nel vol­
gere dei venturo mese di settembre. 
j : . MILANO 27. — La Perseveranza scrive: 
In alcuni giornali cittadini troviamo riferito, 

f ^ " ~ i * 

con parole quasi uguali, che «la Giunta mu­
nicipale, in apposita seduta ha deliberato di 
far conoscere al ministero la grave e dolo­
rosa impressione prodotta nella nostra città 
dalla notizia ufficiale della traslocazione del 
vice presidente Usuelli, del giudico Comolli, 
e dell'aggiunto giudiziario Pogliani. » 

A noi non è giunta questa notizia ; e per­
ciò non l'abbiamo data a nome del nostro 
giornale. Dobbiamo aggiungere che nò la cre­
diamo, nò la speriamo vera. L'atto del mi­
nistro di grazia o giustizia può dare , come 
abbiamo più sopra osservato, appicco o ra« 
gione a censura, e nei Governi liberi v' ò un 
modo ordinario e lecito di esprìmere questa 
censura. 1 cittadini a' quali paia bene di farlo, 
firmino una petizione al Parlamento , a cui 
spetta di chiedere conto al potere esecutivo 
degli atti suoi. 

Le Giunte municipali non sono chiamate 
a ciò; hanno dalla cittadinanza una rappre­
sentanza d'interessi determinata e specifica, 
e la lor competenza non s' estende fuori di 
essa. I membri della Giunta di Milano lo 
sanno meglio di noi; più ciascuno resterà al 
posto suo, più ci avvezzeremo tutti, governo 
e cittadini, ad esercitare i diritti propri, e 
meno male andrà la cosa pubblica. 

— Su questi traslochi il Rinnovarti, scrive: 
« Diamo con riserva questo notizie che 

però abbiamo tutta la ragiono di credere 
esatte. 

« Due avvocati, mescolati in queste fac­
cende delle montature di macelline e pieghi, 
avrebbero dovuto essere arrestati, ma quel 
tribunale, in cui pare che serpeggiasse una 
potente camorra, lasciò andare. 

«Il ministero avrebbe richiamato all 'or 
dine il tribunale, perchè esaminasse seria­
mente ]a cosa. — E allora pare che il tri 
bunale si decidesse ad ordinare 1' arresto dei 
due avvocati. i quali però ebbero tempo di 
toglier dall'imbarazzo il tribunale col toccare 
la Svizzera, prima che l 'usciere, intimasse 
il mandato di cattura. 

«Il presidente del tribunale, tre giudici, 
il procuratore del re, il sostituto procuratore 
del re sarebbero stati ipso facto traslocati. 

«L'usciere destituitoli.... 
« C ' è caso che proponiamo una sottoscri­

zione in omaggio del ministro Pironti ? ... » 
TRIESTE. — Dalle notizie che leggonsi 

nel Cittadino risulta, che i disordini nel ter­
ritorio Triestino sono tutt'altro che finiti. Le 
risse e i ferimenti sono sempre all'ordine 
del giorno. 

NOTIZIE ESTERE 

i 

infamare una famiglia, ma non si ha 
l'impudenza, scusate, il coraggio di 
citare dei nomi — perchè anche questo 
è coraggio, sì o signori, è il colaggio 
dell' assassino che affronta faccia a fac­
cia ed a viso scoperto la sua vittima, 
è il coraggio dell' ardito libellista. 

Bruto. Voi siete un ragazzo 1 
Ugo. Ah ! finalmente (piano a Bruto). Una 

riparazione tra noi è necessaria. — 
A domani (il finale di questa scena 
va eseguito con dialogo concitato e 
poggia sull' azione). 
(piano ad Ugo). Sciagurato, non vedi... 
tua Madre sta per mancare. 
(piano). Mia madre... (avvicinandoselo) 
Madre mia vi sentite male ? 

Amel. Un capogiro! (alla Contessa) 11 cal­
do 1 . . . . 

Cont. Comprendo benissimo. 
Amel. (appoggiandosi al braccio d' Ugo) Per 

me t t e t e . . . . 
Ugo. Contessa (salutando). 

Boti. 

Ugo 

-v. 2 . - ^ 

AUSTRIA. — Si ha da Vienna, 25 agosto : 
La N. F. Presse pubblica una nota ai capi 

delle provinole, la quale dichiara che lo stato 
presente della legislazione non permette al go­
verno d'ingerirsi in modo imperativo nella 
diminuzione delle feste, ma che dev'essere 
lasciato libero alll'avvedutezza della popola­
zione.di astenersi da feste superflue. Le au­
torità debbono ignorare, per quanto riguarda 
atti d'ufficio, qualunque fasta che non sia di 
precelto, ed influire al caso sulla popolazione 
in questo senso. 

BELGIO. — A Brusselle parlasi di un 
prossimo viaggio del re Leopoldo a Parigi al 
suo ritorno dalla Germania. In quel tempo 
si traverebbero a Parigi anche il principe e 
la principessa dì Galles. 
- SPAGNA. - II B. della guerra annunzia che 

il cabecilla Polo non sarà fucilato, volendo il 
governo evitare a ogni costo la spargimento 
di sangue. 

— I ministri presenti a Madrid sì sono ri­
uniti per occuparsi della questione di amni» 
stia proposta dai clubs repubblicani io fa­
vore del cabecilla Polo. 

Per lo stesso Polo arrivano al governo 
moltissime raccomandazioni per ottenerne la 
grazia. 

— Si ha da Madrid, 24: 
Il Consiglio di guerra ha condannato a 

morte il curato Milla che comandava una 
banda nella provincia di Leon. Il capitano 
generale ha approvato b sentenza; ma si 
crede che essa non sarà eseguita immediata 
mente. 

INGHILTERRA. — Scrivono alla Liberta' 
da Londra: 

Malgrado che Mazzini sia sempre aofferente 
egli è sempre infaticabile nelle mene politi­
che. Non si teme di affermare che l'America 
lo aiuti nel compito che egli assunse di pro­
pagare il repubblicanismo in Europa. 

Mazzini è quotianamente visitato da rifu­
giati politici di tutti i paesi. 

GRONACHETTA GIUDIZIARIA 

TRIBUNALE CORREZIONALE DI FIRENZE 

UDIENZA DEL 27 AGOSTO 1869. 
. • 

Causa di minaccie a danno del dep. Lobbia 

11 Pubblico Ministero avv. Torti, dopo un. 
eloquente esordio, fa un breve cenno dell'at­
tentato assassinio dell'onorevole Lobbia, e 
quindi espone che nelle vie popolate della 
città lo stesso deputato, essendo in compagnia 
di un suo amico, il sig. Carognate, nella sera 
del 2i corr. credè di essere spiato da un in­
dividuo che lo seguiva, il cui contegno gli 
apparve così minaccioso, che stimò opportuno 
di chiederne alla pubblica forza l'arresto, 
onde l'uffizio della procura del Be ha cre­
duto di portarlo avanti il tribunale colle for­
me più spedite della citazione direttìssima, 
come imputato di m naccie, 

L'individuo che siede sul banco dei rei 
sotto la vigilanza della pubblica forza si qua­
lifica per «Giuseppe di Pietro Loi, d'anni 33, 
nativo della Pieve S. Stefano, domiciliato in 
Firenze, celibe, sarto e giardiniere. » 

Avendo l'imputato accettato il dibattimento 
viene incaricato della difesa V avvocato Al­
fredo Bicci. 

I testimoni indotti dalla 
sono in nomerò di sei, fra 
norevole Cristiano Lobbia, il prof. Martina!! 
o il signor Caregnato, 

Leggonsi alcuni verbali l'elativi alla causa. 
II presidente interroga l'imputato, il quale 

dichiara che dieci anni fa cessò di apparte­
nere alla famiglia religiosa del convento di 
San Marco. Nella sera del 24 corrente, dopo 
le undici, essendo diretto alla propria abita­
zione, incontrò due signori verso il Caffé dì 
Parigi: esso li guardò, loro guardarono lui. 
— Io, soggiunge V imputato, sono solito a 
guardare in viso alle persone che corubino 
a tarda ora dì sera per le vìe... Mi voltai in­
tanto per guardarli ancora, e loro mi veni­
vano dietro; talora mi soffermavo, e loro fa­
cevano lo stesso; giunto in via del Giglio ri­
tornai indietro, e loro dietro ; io mi ero im­
paurito; se quei signori volevano farmi qual­
che turpe richiesta, bastava che mi facessero 
un cenno, perchè mi prestassi volentieri ai 
loro desideri. Mi ero messo anche a guar-

pubblica accusa 
i quali notasi IV 

Bott. Signori (idem), (escono Amelia, Ugo 
ed il Dottore) 

SCENA IX. 

D6tt%% meno Amelia, Ugo ed il Dottore, 

Fiesc. ph ! che orrore 1 
C. M.°Cho villania \ 
Fiesc. Gli sta bene d'essersi pigliato del ra­

gazzo. 
Saler. Apprenderà a provocare, 
C. i l i " Con quell'aria da Rodomonte. 
Fiesc. Ed il Dottore ! che vena declamatoria ! 
C. i¥."E lo dicono un uomo di spirito. 
Fiesc. Con quelle idee patriarcali. 
C. if."(al Conte) Avete voi capita la storia 

dei Catoni e delle Marzie.. . , 
C. il/."Oh !.... secondo..., 
Cont. Non pensate, signori — è stato un 

colpo di scena. — Si volea far nascere 
uno scandalo per trovar modo eli r i ­
condurre all'ovile la pecorella smar­
rita (accennando alla comune di dove 

• - • • . • . . . . • • • _ : ; 

è uscita Ameli») Ma non occupiamoci 
più di questo disgustoso incidente — 
Favorite piuttosto passare di là, il the* 
ci aspetta. Signor Bruto, siatemi cor­
tese del vostro braccio ed apriamo la 
marcia, (c-sce con Bruto — li seguono 
la Contessa Mont. e Salerna) 

C. M. Oh! le lotte elettorali! (alla Fieacln 
offrendole il braccio) Se osassi.... 

Fiesc. (ridendo) Osale, conte — qui non si 
tratta di lottare (escono). 

Greg. (si avvicina al Cavaliere che durante 
tutta questa scena ò rimasto da un 
lato col libretto in mano) E voi elio 

ne dite? 
Cav. Io?.... (con gesto analogo) Noto. 

(via insieme, cala la tela) 

FINE DEGL'ATTO TERZO. 
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Cai'egnato, maestro privato. — 
fatto già narrato dall' onorevole 

dare quei signori, perchè mi parve che uno 
di essi fosse uno solito a frequentare la mia 
padrona, signora Assing, prussiana. 

11 presidente leggo una nota della Que­
stura, dalla quale resulta che il giudicabile 
si procura i mozzi di sussistenza abbando­
nandosi ad un infame mestiere cui iniziavasi 
nella solitudine dei chiostri. 

Procedesi agli esami dei testimoni. 
Cristiano Lobbia. — La notte del 24, es­

sendo uscito dalla casa del Martinati in com­
pagnia del Garegnato, notarono in via del 
Giglio un individuo che li spiava e si assi­
curarono ambiduo esser quel dosso che altre 
volte li aveva pedinati ; il suo contegno era 
sospetto, faceva vista di leggere un giornale, 
guardava i numeri delle case; ora cammi­
nava, ora si fermava, ora andava indietro ora 
avanti; ciò avvenne nelle vie dell'Amorino, 
S. Antonino, del Melarancio e del Giglio ; 
noi non lo perdemmo d'occhio; avvisammo le 
guardie daziarie della stazione ferroviaria di 
S. Maria Novella, e venuti alcuni carabinieri 
lo facemmo arrestare. Del reato, le attitudini 
di q"elP individuo non furono niente affatto 
minaccioso o noi non avemmo ragione d'in­
timorirci. 

Dopo i fatti che mi sono successi sto mollo 
. attento e mi guardo bone attorno, ed è per 

questo che avevo notato altre volte lo stesso 
individuo presso casa mia in via Mazzetta. 
Mi venne V idea che fosse incaricato di 
spiarmi. 

Cristiano 
Racconta il 
Lobbia. 

Riccardo Sfriggevi, guardia daziaria. — 
Essendo di servizio al cancello della partenza 
alla stazione ferroviaria verso mezzanotte, due 
.signori gli chiesero ove fossero i carab.nieri; 
9Sso li chiamò, o dopo poco vide l 'imputato 
arrestato. 

Giuseppe Soriana, vice brigadiere dei RR. 
carabinieii. — La sera del 24 due individui 
entrarono di furia nel corpo di guardia alla 
ferrovia, uno di essi disse essere il deputato 
Lobbia, e lo richiese di arrestare un indivi­
duo che da varie sere lo pedinava; l'arresto 
fu eseguito e l'imputato protestò che i galan­
tuomini non s'arrestano. 

Pietro Frani:., R. carabiniere. - Conferma 
il detto del precedente testimone. 

Prof. Antonio Martinati. — Nel parlare 
questa mattina del fatto in questione con certo 
Nesi, ispettore di pubblica sicurezza alla sta­
zione della strada ferrata, ha espresso l'opi­
nione ohe il Loi avesse il mandato di farsi 
arrestare, vale a dire di mettersi in evidenza 
al deputato Lobbia perchè lo facesse arre­
stare, potendo giovare forse a qualche par­
tito politico 1' arresto di un ex frate, servo 
di una signora devota alla causa mazziniana. 

Nereo Nesi delegato di pubblica sicurezza. 
— Parlando col prof. Martinati dell' arresto 
del Loi in questa stessa mattina, quegli ha 
espresso l'opinione che il deputato Lobbia 
bene operasse, giacché in codesta maniera 
non gli sarà più rimproverato la mancanza 
di prudenza. 

Il Pubblico Ministero rallegrandosi che in 
questi momenti di riscaldata fantasìa siasi of­
ferta l'occasione di chiarire che un supposto 
sicario non era altri die un miserabile Ba-
tillo, chiede sia dichiarato non esservi luogo 
a procedere. 

La difesa con energiche parole deplora lo 
arresto arbitrario del suo cliente e conchiude 
che si tronchi un fatto, in cui la responsa­
bilità dell'accusatore si ouopre d 'un quasi 
reato, e la responsabilità dell'imputato si vela 
con una vergogna. 

11 tribunale dichiara non farsi luogo a pro­
cedimento ed ordina che Giuseppe Loi sia 
immediatamente rimesso in liberti, 

(Opinione) 

ORONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

Q u e s t o BBBrttUairt, come abbiamo ieri 
preavvisato, arrivava il nostro prefetto Sena­
tore òomin, Gadda. Erano alla staziono ad 
incontrarlo l'onorevole deputato Piccoli ed il 
consigliere No varo. Domani partirà per Mi­
lano col treno diretto. 

CI NCK-ivoaao. — Ieri abbiamo assistito 
agli esami del Collegio Salvan, e ci riesci 
oltremodo gradevole l'udirò quei giovanotti 
rispondere con prontezza o precisione alle 
svariate domando. Intercalati squarci di lin­
gua italiana o francese esilararono gli animi 
della scelta e numerosa udienza, e la gioia 
che abballò il volto agli alunni od ai genitori 
nella premiazione servi a coronar quella fe­
sta. Valgano questo duo parole a lieve com­

penso dell'amore e della perizia onde si san­
no educare i cuori e le menti per queir o-
nesto e valente istitutore. 

i M t l i u t o I n t e r n a z i o n a l e P lggo t t . -— 
Premiazione scolastica. — Ieri ebbe luogo 
nell'Istituto Internazionale la solenne dispensa 
de' preraii e delle onorevoli menzioni agli al­
lievi od allieve. Fu una vera festa per quella 
gioventù studiosa, per la direzione e per gli 
insegnanti dell' Istituto, corno pe' molti geni­
tori e per le molte signore ivi convenute. 

L'egregio signor Piggott pronunciò un di­
scorso ispirato a quell' affetto che prova chi 
ò appieno compreso dell' alta responsabilità 
inerente all'ufficio di direttore; ed espose idee 
nobilissime e peregrino intorno ai principii 
ed al sistema educativo del suo Istituto. Sap­
piamo che questo applaudito discorso, a r i ­
chiesta di tutti che 1' udirono, verrà distri­
buito a stampa. Nella distribuzione de 'splen­
didi diplomi e degli eleganti libri di premio 
assistevano il Direttore, i signori marchese 
A. M. cavaliere Plattis e prof. E. B. Monti, 
caldi promotori dell'incremento di cotesto 
Istituto. Una lodatissima esposizione di lavori 
femminili fu in questa circostanza ben a pro­
posito apprestata. 

lUeovtfBttiiiio a c o l o r o che fan parte 
dell'Associazione nazionale degli Asili rurali 
per V infanzia che domani sono convocati in 
adunanza per discutere ed approvare lo Sta­
tuto di questa Associazione provinciale, e per 
nominare il Gomitato liliale. Qaeàta Adunanza 
avrà luogo come fu annunziato, ad un'ora p. 
nella «ala del Consiglio comunale. 

Mentre le altre città consorelle rivaleggiano 
per zelo e intelligenza nel diffondere o mi­
gliorare la benefica istituzione e 212 Comitati 
si sono già costituiti, elio Padova non abbia 
seguito l'esempio, perchè non ancora presso 
d'essa si è stabilito il Gomitato filiale, fa sup­
porre l'esistenza di cause speciali, le quali 
devono essere allontanate, convocati essendo 
i sottoscrittori all'adunanzi, e gli eletti del 
Gomitato se sono degli ultimi, saranno fra i 
primi a rendersi benemeriti in quest' opera 
filantropica ed umanitaria, non che necessaria 
alla educazione ed istituzione della rozza 
gente della campagna, a cui ò diretta. 

B&IHci*rtK*H l<'no<Bi'iiifiaBìtttticl. — Per 
poco che continui e l'ufficio del cronista si ri­
durrà a quello di critico delle recite delle 
società filodrammatiche. In meno di due set­
ri ma a e tre recite! Si comò ciò con Le memorie 
del diavolo, si passòj)er La donna romantica, 
e si giunse con uno spaventevole crescendo 
al Liegi XI. 

Affò! che se il buon senso del nostro pub­
blico ci ha salvati da una irruzione dello 
Monachedi Cracovia, quello dei direttori dello 
compagnie filodrammatiche non ci ha sicura­
mente messo al sicuro e dall'esagerazione ed 
inverosimiglianza di certe commedie francesi 
a nuli'altro opportune elio a viziare il gusto 
dell 'uditorio, o da certi drammi spettacolosi 
che se ottengono gli applausi allorché sono 
rappresentati dai titani dell' arte drammatica, 
ò assai se si salvano dal cadere nella parodia 
quando sono esposti da semplici dilettanti. 

Emesso il nostro giudizio, per quanto se­
vero, sulla scelta della produzione, noi dob­
biamo i':tre i nostri elogi al sig. Giustiniano 
Mozzi, egregio artista, che sostenne assai bene 
la parte fai Luigi XI, e del figlio Eugenio 
Mozzi, che in questa, come nella precedente 
rappresentazione ci ha dato saggi sufficienti 
per potergli assicurare una brillanto carriera. 
Tutti gli altri fecero del loro meglio. 

Il sig. Mozzi però da intelligento artista 
qual ò, riconoscerà come sia ne3essario adot­
tare al più presto il nostro consiglio della 
fusione delle, tre società filodrammatiche. Si 
passi oltre a certe ambizioncelle; il signor 
Mozzi ò atto a dirigere assai bene una so­
cietà di dilettanti, ed i benefìci effetti di 
questa fusione si risentiranno non solo dal­
l' unica società ma anche del povero cronista. 

R*«?Ì» (Sellilo iV imitaiw.iikliiìi pubbli­
chiamo la seguente lettera, che giriamo s'in­
tende ai signori Duse e Colle. 

Onorevole sig. Direttore del Giornale 
di Padova. 

A rettifica della lettera dei signori Duse e 
Colle insolila in quosto Giornale sotto il nu­
mero 211 dell'altro ieri, si ha la compiacenza 
di poter ampiamente dichiarare che lo Guar­
die Daziano della Porta Ponte Corvo si li­
mitarono soltanto ad una visita superficiale 
della vettura pubblica, interrogando, com'è 
prescritto, i signori passeggiar] sugli artro-

La visita personale eseguita al conduttore 
dalle nominate Guardie Doganali, e non Da­
ziarie, anziché essere praticata sulla pubblica 
via fu eseguita nell'Ufficio Daziario che è 
obbligato a prestarvisi di conformità. 

Ben contenti dell ' ingenua esposizione dei 
fatti ci asteniamo dal formai* riscontro ai varii 
appunti che ci vennero a caso riflessi, giac­
che sentiamo conscienziosamente di non averli 
mai meritati, e preghiamo perciò gli autori 
di essi a volere assumere una maggioro no­
zione sulle Leggi finanziarie e relativi Re­
golamenti. 

U Amministrazione. 
Nel Bticnitpc no3 liiifticsitliiiti» che il 

popolo non sia abbastanza edotto dell 'obbe­
dienza che deve alla legge del paese, e ci 
studiamo di porre ad esso sott'occhio la dif­
ferenza esenziale che passa fra gli officiali 
incaricati di farla eseguire, ed i passati man 
datari del governo straniero, dobbiamo con 
rincrescimento notare che anche fra il ceto 
medio abbiasi qualche esempio che questo 
dovere non sia bastantemente sentito. Ci si 
narra a questo proposito un fatterello che ci 
asteniamo dal riferire, certi che arrivando 
queste nostre righe in mano al protagonista 
capirà d 'aver avuto torto, e gli dispiacerà 
che sieno uscite dalla sua bocca frasi di con­
fronti assurdi che ò colpa perfino ideare. 

ULTIME NOTIZIE 

Ieri sera i1 pubblico fu piuttosto allar­
mato dalle notizie di Borsa, e il sensibi­
lissimo ribasso su lutti i valori attribui-
vasi alla voce generalmente sparsa di un 
peggioramento nella salute di Napoleone III. 

La Nazione di slamane diceva che la 
causa di tale ribasso anco.ia non è cono­
sciuta, ma « che è probabile possa dipen­
dere dalla posizione di piazza per la troppa 
carta che comincia a liquidarsi, e si può 
ritenere certa una prossima ripresa.» 

Invece un dispaccio pervenutoci al mo­
mento, e che i lettori troveranno più avanti, 
reca che il ribasso fu conseguenza di de­
plorevoli manovre, contro gli autori delle 
quali già si aperse una inchiesta. 

Che ci sia una lega dì speculatori onesti 
anche sulla Senna? 

MADRID, 27. - VImpaniai d ico, che 
Martos scrisse una lettera a Prim, facendogli 
conoscere l'inefficacia della pena di morte 
in materia politica. Prim la sottopose al con­
siglio dei ministri. Lo stesso giornale nega 
che siasi trattato della candidatura di S e r ­
rano al trono nel ricevimento dei giornalisti 
alla Granja. 

VIENNA, 27. — Cambio su Londra 1226Q. 
PARIGI, 27. — Dopo la Borsa la rendita 

francese contrattossi a 7195, l 'italiana a 55^ 
alle oro 5 la francese contrattossi a 7321 t 

alla sera contrattossi a 72. 
LISBONA, 27. — Hassi da fonte P a r a ­

guaiana che gli alleati rimangono inattivi in­
nanzi alle posizioni dei Paraguaiani sulle Cor­
digliere. Assicurasi che le provincia Argen­
tine vogliano prendere la deliberazione con­
tro Sermiento, perchè continua l'alleanza coL 
Brasilo 

PARIGI, 27. — La maggior parte dei 
giornali smentiscono le voci inquietanti sulla 
salute dell'imperatore. Molle persone yid-
deròisri l'imperatore passeggiare nel Parco 
di S. Cloud. Prim è arrivato oggi a Parigi. 

PARIGI, 28. — Journal officici — Ieri 
sonosi sparge voci allarmanti sulla salute 
dell'imperatore. Queste voci sono inesatte: 
i dolori reumatici dell'imperatore tendono 
ogni giorno a cessare. Fu aperta una in­
chiesta per iscoprire gli autori e i propa-
gatori di una notizia che non può attribuirsi 
che a deplorevoli manovre. L'imperatrice 
partì iarsera per Bastia. 

Veniamo assicurati che il ministro Ferrar is 
prepara un gran movimento di prefetti. 

{Opinione Nazionale) 

Dicesi che anche al Questore Berti sarà 
data una prefettura. (idem) 
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carenaggio. 

Oggi, 28 agosto, verrà, inaugurato l 'arse­
nale militare marittimo di Spezia, aprendosi 
al mare la 2a darsena ed uno dei quattro ba­
cini di 

A solennizzare questo avvenimento tanto 
importante pel nostro paese, si recheranno 
alla Spezia alcuni membri del Gabinetto, ge­
nerali, ufficiali superiori e senatori e deputati 
in buon numero. 

Daremo domani un ampio ragguaglio dello 
stato dei lavori di questo grande stabilimento. 

{Na.ione) 
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Giornali e corrispondenze continuano ad 
accennare a mandati ili (iattura spediti o 
a spedirsi contro deputali appartenenti alla 
rinomata Lega. 

E probabile che il l'atto si verificili, ma 
non per questo ci sembra meno singolare 
che in Italia si conoscano anticipatamente 
e se ne parli sulla piazza, perfino le 
misure che le autorità potranno premiere 
lU'irinlcresse della giustizia. 0 queste voci 
sono sciupici congetture, o i tribunali la­
sciano sorprendere più o meno compia­
centemente ti segreto dei processi ; in que­
st'ultimo caso troveremmo tutl'aliro che 
censurabile il rigore di un ministro guar­
dasigilli per ristabilire l'ordine e la mora­
lità degli LKììzii, fosse anche con degli op­
portuni traslochi di personale per cui oggi 
si mena tanto scalpore. 

memi che a quelle si riferiscono. Progre­
dendo dotta vettura la via ed internandosi 
nella città fu allora olio vennero invitati dallo 
regie Guardie Doganali ( la non confondersi 
punlo collo Daziarie) ad una socuncla visita 
sullo scopo della quale non spetta noi in­
dagare. 

t , - * *« ' # • * " 

BOBSA Di FIRENZE 
28 agosto 

Rendita 57 20 57 15 
Oro 20 58 
Londra tre mesi 25 85 25 80 
Francia tre mesi 103 25 105 10 
Obbligazioni regìa tabacchi 44G — 
Azioni » » 672 -
Prestito nazionale 82 05 82 — 
Nominali 1940 
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Bortoloroeo Ivloschin gerente responsabili. 

COMUNICATO 

La 
sione 

DISPACCI TBtlGRA?ICl 
(Agenzia Stefani) 

COPENAGHEN, 27. - Il Messaggio reale 
ordina che lo elezioni del Foikething ab-
biano luogo il lJ2 settembre. Oggi i'u aporto 
il Congresso archeologico. 

sera di giovedì scorso ebbimo occa-
di assistere ad un. bellissimo con­

certo dato dal tenore Giuseppe Pelrovichv 
allievo del maestro de Grandi di Padova, 
in unione al baritono Eugenio Poiani, al­
lievo del maestro Sinico. I due maestri 
possono ben andar superbi dell'esito, giac­
che i loro allievi fanno ad essi veramente 
onore pell'ottimo metodo che spiegano nel 
canto. E l' uno e l'altro promellono splen­
dida carriera. Il sig. Pelrovich esegui con 
sentimento la romanza nellaMarta e quella 
nell'ureo, come pure il duetto nel Beli­
sario insieme al signor Pojani, spiegando 
una voce delicata e di bellissimo timbro, 
per cui non gli mancarono plausi abbon­
danti e chiamale. 

Il signor Pojani cantò da vero artista, 
oltre il duetto, la romanza nei Due Foscari 
e la scena ed aria ucW Emani, e fu ri­
meritato d'i flagorosi plausi e ridomandato 
al proscenio. 

L'orchestra si distinse in due pezzi di 
importanza. Fra i professori colse fragorosi 
plausi il signor Pietro Zanon che suonò 
inappuntabilmente delle variazioni assai 
difficili sull'ottavino. 

Al piano accompagnava il canto il bravo 
maestro de Grandi con queir csatezza ed 
accuratezza che in ogni occasione lo di­
stinguono, e lo rendono bene accetto in 
tutti gli incontri. 

(dal Diavoletto di Trieste) 
Ogni malattia cede alla dolce RKV\L»:)!ÌV« 

ÀRAiucA Du HARRY, che restituisce saluto, enfó5> 
già appetito, digestione e sonno. Essa guari­
sce senza medicine, nò purghe, nò spose, 1« 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, VOE 
tosita, acidità, pituita, nausee, flatulenta, vo 
miti stiiieliezza, diarrea, tosse, asma, tlist, 
ogni disordine 4i stomaco, gola, flato, voeo9 

broncio, vescica, fegato, reni, iotesnni, Ktt» 
cosa, cor-ve lo e sangue. 60,000 euro, cu/v-
prese quelle di S. 8. il Papa, del d#& d PlV 
skow. delta Sig.ra Marchesa di Bruhac, ec<v 
ecc. Più nutritiva dalla carne, ossa fa econe-
mi/.zare aU volto il suo prezzo in a lv i rimarti 
ia scatole; l\* kii. , 2 ù\ 50 e.; 1 kil , è fr% 

i r 

* j 

Estrazione dei 
sciata in Venezia 

79 - 41 -

lotto ft{8»§»i tso-

o 
55 - 70 - 63 



* 

GIORNALE DI PADOVA 

avi Ai'n a c^i porgerà al 
l i I I C I d banco del Caffè 

A\ Ti T ìrp Vittoria un faz-
ai il. cuo zoiettodìielabat_ 

I 

10 Usta con orlo a 
traforo e colle i-

niziali in gotico A. C. smarrito nel 
27 agosto corr. i ruD4 n. 346 

PILLOLE FEBBRIFUGHE 
VEGETO-ANIMALI 

del Farmacisla 'O!l0WfS&&W di Padova 
contro le febbri periodiche, ed in ispecio 
nelje inveterate terzane e quartane. 

Attestati medici dell'ospitale civile di Vi­
cenza comprovano l'azione salutare del far­
maco. 

Deposito alla farmacia del preparatore, e 
nelle primarie farmacie delle varie città di 
Italia. 6 pub. n. 329 

O C C A S I O N E WAtoTA«tì / A (i-347) 

Presso il sottoscritto ZARDIN FORTUNATO al ponte S. Leonardo, N. UGO, tro-
'* "vasi il deposito di farine di frumento sceltissimo ed a prezzi di t^lta convenienza della 

rinomala ditta All 'alici ' e U . di Mantova. \ 
Chi volesse farne Y esperimento si rivolga al suddetto e certo ne resterà piena-

'mente soddisfallo. 
Avverte poi che accetta commissioni, sia per farine, come per riso di qualsiasi 

-qualità, tanto per grosse che per piccolo partite. ZARDIN FORTUNATO. 
^ • n . \ M . - ~ ~ Jfc**t> v • * * ' * \ » .tW* ***'AM ti 4 * »fc ^ ^ ^ i ^ ^ u tf ***^\* ***£M«rt iMM m j*.teH^j»^^ik* UHM rMM»#*tCcvi**imr£r«S* 

m _ ~mr -^atr 'JWT. ^ ^ 
Il sottoscritto avendo ottenuto col Decreto 23 agosto 1869 n. 7075 di 

fabbricare JVKÌNIBI'C t l ce i i t eaBi in v e 4 r o e d ' i s t a l l o pei liquidi prescritte 
dalla Legge M luglio 1801, n. 132, e costruite secondo il Regolamento 13 Ot­
tobre 1861 n. 320; rende avvertito il pubblico, che lo smercio di dette Misure 
debitamente verificate e bollate da questo locale 11. Ufficio di Verificazione dei 
Pesi e Misure sarà attivato col 1 settembre p. v. nella sua fabbrica di vetri fuori 
di Porta Codalunga con deposili di esse Misure; in 1* a r t o V a presso la ditta 
l .<LIII<:HZO € ' » £ l<Xi<fc'fc"ro negoziante di cristallerie in Piazza delle 
Erbe, e successivamente anche nelle piazze di Este, Monselice, 'Montagnana, 

Piove, e ijawposampiero presso que' negozianti di vetrerie, promettendo 
4 L > 4 

tutta la modicità dei prezzi. 
Padova li 28 agosto 1809. 

PIETRO CIMEGOTTO 
1 pub. 343 

lOC 
DU WÀRISW E COIMP. DI LONDRA 

I T I . p o l v e r e o d ÌML t a v o l e t t e 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni 
dal sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la 
mrne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

Casa IÌU B A R I C I e C i o m p i v i a P r o v v i d e n z a , 84 , T o r i n o . 
BREVETTATA DA. S. VI. LA RESINA D' INGHILTERRA 

Parigi, 2 aprile 1866. 
All'età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d'insomva, di esauri­

mento di forze e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale. L'uso da me fatta 
della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha in breve tempo procurato una perfetta guari­
gione GAILLAHD, intendente generale dell'armata. 
' '(Certificato n. 65,715) . Parigi, 11 aprile 1866. 

Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire, nò dormire, 
ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 
digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un'allegrezza io 

©S sptoa o.ui da lungo tempo non era più avvezza. 
<MUH colla massima riconoscenza, ecc. H'. DI MOKTLUIS 

Chàteau Casti Nous Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 
5 va posto tra la vita e la morte, i medici del Cairo dis Una malattìa del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte, i medici del Cairo dispe­

ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento 'iella vostra deliziosa Revalenta 
m ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
debitore. — In nome dell'umanità fate propagare in tutto il mondo l'eccellente rimedio. 

„ DON MARTiNEz.de la Rocas y Qrandas. 
{Cura n. 69,813) Adra, provincia <V Almeria (Spagna) 21 ottobre 1867 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta­

mente ristabilito la salute di mìa figlia, e l 'ha guarita da un'eruzione cutanea che non la 
lasciava dormire a motivo degl'insopportabili prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora 30 
ajjilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 

i ; PERRIN de la Eitoles, Vice-Consolato di Francia. 
Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 

Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed ii 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Revalenta al 

.cioccoktte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcune settimane, e ad onta 
«da'miei 70 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengo 
«ora ad offrir vene i miei sinceri ringraziamenti. 

,,.. ,.,.. LAGAN Padre. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE DU BARRY 
Si vende in scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze L. 2 50. — 24 Tasse 4 50. -

*~ {ossìa \% centesimi la tazza) TAVOLETTE per fare 21 Tazze. L, '£ &$* 
Deposito — la PADOVA: presso P i a n e r i e Mauro farmaacia Reale — 

PAXPÓtfJ farmacisti — VERONA; Fasoli — Frinzi farm. VENEZIA ; Pouci. 
,43 pubb. n. 65 

48 Tasse 

R o b e r t i 

IGIENICA, IN­
FALLIBILE e 
PRESERVATI­
VA. La sola 
cho guarisce 

. _. ... senza altri r i-
jflut-m. i lo .*M n* ne prneipaji iaimacie dèi glebe.''A 'Parigi flrlkVò l ' inventore RROU Buo-
\ex»r Magenta. N. 18 (Richiedere l'opuscolo) 21 anni di successi. 34 p. n. 47 

VEDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 
IL mmA dei prof. » . TU 

i ì 

i 

Prezzo Lire 

SORGENTI SORGENTI 
CELESTiNS, 

M E S 0 A M E 
CHOMEL 

mimmom 

GRAHDE BRILLE, 
H0P1TAL, 
AUTERIVE 

S u c c u r s a l e p e r V I t a l i a TORNAGHI GADET i n G e n o v a 
Salila Cappuccini, 21, Magazzino, Piazza della Borsa 

U t i l i t à d e l l e a c q u e «51 V l c h y . — L'uso delle acque minerali di Vìchy è diventat 
inasi generale. L'azione benefica di queste acque si manifesta non solamente nelle altezion 
«he attaccano gli organi digestivi, ma anche tutte lo malattie croniche degli orfani addo­
minali. —. Queste acque possono'figurare anche sulla tavola dello persone sane, che evitano 
»ol loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l'uso di queste Ac­
ide minerali presso tutto le nazioni incivilite. 

Tutte le sorgenti non hanno le stesse proprietà,- la b r a n d e ftrllle si applica allo malattie 
del fegato, l ' i l i^pltal o l ' Iflaosterlve per lo stomaco" Celestini» per la renella, il dia­
bete, l'albnminuria, C l i o m e l per il catarro polmonare, i f tesdames per la clorosi e leu­
correa. . 

•Saboti «Il Vlcl iy coi sali naturali estratti dallo acque. — Questi bagni presi simulta­
neamente coll'acqua di Vichy in bevanda presentano una cura fàcile e poco dispendiosa a 
quelli che non possono recarsi allo stabilimento termale. — PaNflgtlle d i g e s t i v e al sal ì 
n a t u r a l i . Queste Pastiglie di un gusto gradevolissimo contribuiscono a rendere attive le 
acque minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, neutralizandono gli aeilli 
Ssse si prendono prima e dopo il pasto. 3- . • . , 

ìtrpiotdo dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello Stato. 
ri-

D E P O S I T I in P A D O V A alle farmacie PIANER1 e MAURO, all'Università; e CORNELIO 
LUIGI, Piazza dello Erbe. 38 p. n. 187 

fnm*mm* 
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Olio di 

MEMORIA 
SuLL' 

erluzzo 
JODO-FERRATO 

di 
J. SERRAVALLO 

Nell'annunziave il mio O l io ulanc«> m e ­
d i c i n a l e di l e g a t o «11 lKerlnzz«> pre ­
parato a frcdtlo., là dov'io spiegava il 
ilio modo d'agire sull'animale economia, di-

tanto caratteri tisici differen olinaaers cho se* 
riscontrano comunemente neli'tit3, di uell e 
luzzo spacciato in altre odierne. qo g-

del 
mente grani due, pari a 10 centigrammi dll 
ioduro di ferro. Ed al medesimo domando ve-! 
nia, se mi permetto di entrare nel campo 
delle discussioni fisiologiche, coi tentare di 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi* 
sull'animale economia. 

È noti! la proprietà che godono'iuim gene­
rale, in modo pia o meno attivo, nsttte leso-
stanze grasse di appropriarsi e fissare l'ossi-

ievo che, i principj minerali iodio, bromo, gene dell'aria atmosferica, fenomeno conoscili 
osforo, intimamente combinati con questo!io generalmente sotto il nome d'irrancidi­

r le ero tóo, trovansi in una condizione transi-lmento.Talo operazione complessa non si oiletua 
'.oria fra la natura inorganica e l'animale, e|$tmza un previoca 

virtù del quale 

m 
ia naturale gracilità, o combattere dispo­
sizioni morbose, o riparare a lente soft'e-
rense dall'apparato linfatico glandulare od 
a conseguenze di gravi e lunghe malattie. 

Lo stesso ragionamento è applicabile anche 
all'Olio di merluzzo lo «Io-ferrato; con que­
sta differènza, «die se quello ò più conveniente 
nelle condizioni morbose a lento decorso, che 
non devono o non possono essere attaccate 
con mezzi curativi di azione energica, quesio 
ò indicato in tutti i casi a decorso p i ù a c u t o 
e nei quali urge di r l f o c l i S a r c l a n u t r i ­
z i o n e l a n g u e n t e ed I n t r o d u r r e Kilt*! 
t o r r e n t e «sìelBa circ«»iavJnne m a g £ 3 o -
r e n u m e r o «Il c l e m e n t i , a t t i a g e n e ­
r a r e I g l o b u l i r o s s i d e l s a n g u e e ad 
a t t i v a r e cos ì s«>llecltainente Sa fun­
z i o n e r e s p i r a t o r i a e p e r c o n s r g u e n -
a a uita p i ù p e r f e t t a e c o m p l e t a NUU-
gulftieazftone. 

Ho pure in quella occasione dimostrato la 
prestanza dell'Olio b i a n c o medicinale sulle 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode pure il mio nuovo Ol io di m e r l u z z o 
f iodo-ierrato, perchè preparato esso pure 
Ofjl n i a n c o anziché col bruno, il quale e 
sempre una mescolanza di otj di varia a-
tura, opperò più o meno inquinato di materie 
estranee, e spesso nocive. 

L'Oaa«» d i m e r l u z z o l o d o - f e r r a t o che 

._ .. , cangiamento di aggregazione 
pertanto più facilmente assimilabili, e quindi]molecolare dell'ossigeno in 
ti più efficace e più sicura azione terapeutica questo gasse acquista un potere ossidante 

tutti que' casi, ove occorre o correggere energico, quale appunto offre V ozono . È 
noto ancora, che i grassi poco o niente ven­
gono scomposti nell'apparato digerente, ma 
passano nel torrente della circolazione venosa 
in istato d'emulsione, ch'ò quanto dire estre­
mamente divisi; ed in tale stato vengono por­
tati a contato della vasta superficie del cavo 
polmona'e, 
peratura e 
mutamento dello stato allotropico dell'ossi-
gene e la successiva ossidazione sono istan­
tanei. Gli io«lurl godono essi pure di tale 
proprietà, cosicché vengono comunemente 
spiegati come reativi sensibilissimi, per i-

scoprire quando simile cangiamento di stato) 
allotropico avviene nell'atmosfera che ne cir­
conda. 

I glicerolj, in generale e quello di merluzzo|| 
in particolare, attivano quindi la funzione{ 

h l t v U v > l l C V V a o i w o t i f ' w j U U J L \l\si U U T U 

ove sotto influenza dell'altaiem-j 
dell'umidità che vi dominano, il 

respiratoria, per la proprietà che hanno, di 
tramutare Vossigeno neutro in ossigeno attivo, 
d il g l i c e r o l i o «li i o d u r o di fervo gote 
li questa proprietà 'n un grado più rinforzato. 

Se tale mia maniera di spiegare l'azione di] 
questi farmaci, corrisponde, come panni in­
dubbiamente, al fatto, il campo delle sue ap-
licazioni terapeutiche viene ad ampliarsi di 
molto. 

Ai medici l'ardua sentenza: a me basta di 
"avere tentato di sollevare un lembo del denso 
velo che copre le operazioni doila natura. 

: .i* • x~ .. li* ~n? 

l 

io esibisco ora, saturo com'è della preziosa nella speranza di recare giovamento alia sof-
preparàzione dì iodio dì ferro, olire per-|iereute umanità. 

Deposito generale a Trieste: J. SIERRA VALLO — Padova: €«>rueSio f a r m a c i a al-
l ' n g c l o - Lognagò: Valeri -Vicenza - Franz ija : plesso - Duse : Rovigo: Valeri. 

4 * 

medicina dei pa­
delle ghiandole, 

Questo medica-
nento gode a Pa-
•igi e nel mondo 
utero d' una ripu-
azione giustamente 
uòrHata, grazia al-
.'iodio che vi si tro­

va intimanente combinato ai succo delle piante antiscorbutiche, la di cui eflleaeia omopo­
lare, e delle quali l'iodio esiste già naturalmente. Esso è prezioso nella 
gazzì perchè combatte il linfatimo, il rachitismo e lutti gli ingorgamenti 
dovute ad una causa sorofolota saturale o ereditaria. 

È uno dei migliori depurativi che possiede la terapeutica; esso eccita l'appetito, favo-
pisce la digestione, e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigore naturale. È una di 
quelle rare medicazioni i cui effetti sono sempre conosciuti anticipatamente., e sulla quale \ 
medici possono sempre contare. È a questo titolo ohe questo medicamento e giornalmente 
trascritto per combattere le diverse affezioni della pelle dai dottori Cazenave, Bazifl* D.f 
relgie. medici dell'ospedale SAN LUIGI, di Parigi, specialmente consacralo a queste malattie. 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma Grimaul. 
Deposito in Padova presso le farmacie CORNELIO ALL'ANGELO e FUNERI e MAURO 

L'UNIVERSITÀ* e ROBERTI AL CARMINE. 
»mfc Ì 4 U 

ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
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